
ONDE SCALARI SULLE PIRAMIDI BOSNIACHE

Ricerca magnetotellurica ed elettrodinamica, missione del settembre 2016: Archaeological 
Park: Bosnian Pyramid of the Sun, Visoko, Bosnia-Erzegovina

Risultati parziali più significativi
(Le misurazioni complete sono disponibili nel database personale dell’ing. Goran Marjanovic)

Attrezzatura utilizzata per i rilevamenti:

1. Teslameter TM 40 [H50Hz, nT]
2. Trifield meter, 100XE [H, mG; E, V/m]
3. Multimetro digitale Mastech MS8229 [T, oC; Hum,%; Noi, dBrel]
4. Amplificatore VF ad ampio spettro, speciale/leggero/, OBD LAB, Belgrado, sensore E : antenna a 

stelo, l = 30 cm; sensore - H: antenna a bobina aperta; sensore suono M: Microfono piezo-ceramico 
“Knowles” ST (serie BL) 

5. Oscilloscopio PC OWON, VDS1022
6. Computer tablet, I.Onik, Quad Core, Win 8.1
7. S-meter, versione Bedini del rilevatore Dea/Faretto, IB Mraz, [Sc, Ampl., %deflessione]
8. Misuratore sperimentale di energia vitale, modello Heliognosis LM3, [Or, Range, Fine, Coarse,% 

deflessione]

Nota 1: gli spettri EM variano leggermente, i segnali sono variabili in ampiezza e frequenza. I segnali 
provenienti da dispositivi di misurazione e apparecchiature utilizzati (compresi i velivoli drone) sono stati 
registrati prima della misurazione sui punti di rilevamento. I valori VRMS (Voltage Root Mean Square / 
“media quadratica”  del voltaggio) registrati dalle apparecchiature 5 e 6 devono essere considerati relativi 
uno all’altro a causa dell’utilizzo dell’apparecchiatura 4 durante le misurazioni. Se necessario, i valori 
registrati possono essere ricalcolati ed espressi come valori assoluti.

Metodo di misurazione: MT + struttura 3D delle misurazioni dei campi energetici spaziali

Sono stati utilizzati il metodo Magneto-Tellurico (MT) e Audio-Magneto-Tellurico (AMT) (app. 1) 
combinati con le misurazioni aeree, utilizzando gli aerei drone [2] e le attrezzature speciali 4, 5 e 6 
appositamente configurati per questo tipo di ricerca, in relazione alle limitazioni in peso (max 800 g) ed ai 
necessari requisiti in termini di elevata sensibilità dell’apparecchio di misurazione, all’ampiezza del 
campo di misura, allo scopo della rilevazione e della registrazione di segnali VRMS durante il volo del 
drone; tutto questo dovuto alla necessità di una successiva analisi dei segnali degli spettri di ampiezza e di 
frequenza (FFT). Tutti questi requisiti sono stati rispettati scegliendo l’hardware e il software più adatti, 
pertanto il peso totale dell’apparecchiatura è stato di soli 788 gr, al di sotto del limite consentito di 800 gr 
per il modello di velivoli drone utilizzato.

Sebbene molto complesso, il metodo scelto ci ha permesso di ottenere una struttura a 3-D dell’intensità 
dei campi energetici nelle posizioni selezionate, sul piano verticale fino a un’altezza di circa 50 m e sul 
piano orizzontale fino a un diametro di circa 150 m.
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I metodi Magneto-Tellurico (MT) e Audio-Magneto-Tellurico (AMT) (app. 1) sono metodi che 
misurano le variazioni nei campi elettromagnetici della superficie terrestre a diverse frequenze. Essi 
campionano i campi elettrici e magnetici nelle bassa frequenza (IF-Audio-UF). Le sorgenti dei segnali 
MT/AMT possono essere sia artificiali che naturali.

L'energia solare e i fulmini causano variazioni naturali nel campo magnetico, inducendo correnti 
elettriche (note come correnti telluriche) sotto la superficie terrestre. Le correnti terrestri sorgono sia da 
fonti naturali che artificiali, compreso il magma e la normale distribuzione ed uso dell’elettricità. Questi 
fenomeni, combinati, creano forti sorgenti di segnali magnetotellurici sullo spettro di frequenza ULF/LF.

I campi magnetici nella gamma di frequenza da 1 Hz a circa 20 kHz sono parte della gamma di segnali 
audio-magnetotellurici (AMT). Questi campi sono paralleli alla superficie della Terra e si direzionano 
verso il suo centro. Questa ampia banda di frequenza consente una penetrazione ad una profondità che va 
da diversi metri a diversi chilometri sotto la superficie terrestre. A causa della natura stessa della sorgente 
magnetotellurica, le onde oscillano generalmente in ampiezza. Considerando queste fluttuazioni e la bassa 
potenza del segnale, sono necessari lunghi tempi di registrazione per ottenere letture attendibili e 
utilizzabili.

I sondaggi multidirezionali MT, eseguiti su diverse posizioni possono indicare chiaramente un diverso 
rapporto tra campo elettrico e campo magnetico e la loro variazione di fase causata dalle diverse velocità 
di propagazione, indicando in questo modo le conduttività meccaniche, magnetiche ed elettriche delle 
diverse aree sottostanti, ad esempio la loro anisotropia e struttura.

Le misurazioni del campo E nello spazio libero ci consentono di comprendere la struttura volumetrica 
(3D) dei campi energetici, ciò è particolarmente interessante nel caso di luoghi in cui sono stati rilevati 
dei “fenomeni energetici” a livello del suolo.

Valori di misurazione:

La ricerca comprende la registrazione di spettri di energia elettromagnetica e meccanica eseguiti 
utilizzando il metodo magnetotellurico nella gamma di frequenze da estremamente basse a medie (25 
mHz - 50 kHz) per fenomeni elettrici e/o magnetici.

La misurazione delle vibrazioni meccaniche è stata effettuata nel campo degli infrasuoni, delle 
frequenze audio e degli ultrasuoni. Per queste misurazioni abbiamo utilizzato i dispositivi convenzionali 
numerati da 1 a 6 nell’elenco delle apparecchiature utilizzate.
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Durante le misurazioni aeree, a causa dei rumori dei motori del drone (smog EM), le registrazioni sono 
state effettuate solo nel dominio E.

Oltre a queste misurazioni, la rilevazione della presenza di campi scalari è stata eseguita con S-meter 
(app. 6). Le indagini su campi energetici non convenzionali, come per esempio l’energia orgonica, sono 
stati effettuati con uno speciale dispositivo di rilevazione di energia alternativa (app. 8), destinato alla 
ricerca scientifica dei processi correlati alla vita.

Inoltre, per ciascun punto di misurazione sono stati misurati i seguenti parametri di controllo: 
a) la presenza e intensità dello smog EM causato dalla rete elettrica (50 Hz);
b) la forza dei campi dinamici magnetici; 
c) la forza dei campi dinamici elettrici;
d) la potenza delle onde radio;
e) la temperatura;
f) l’umidità;
g) il rumore.

Le registrazioni complete delle misurazioni sono memorizzate nel database dell’ing. Goran 
Marjanovic, in questo documento sono riportati solo i risultati più interessanti al fine di illustrare le nostre 
conclusioni.

RILEVAZIONI:

UBICAZIONE 1: Piramide bosniaca del Sole, 09.09.2016, ore 11:40.

Valori rilevati:
H50Hz = 7 nT; H = 0,6 mG; E = 25 V/m; T = 25° C; Hum = 24%; Noi = -20 dBrel; Sc = 10,1; Or = 100,3,4, 86 

Nota 2: Durante il primo volo, il software del drone non ha registrato alcun dato e l’oscilloscopio PC 
ha eseguito solo 5 registrazioni delle 36 che erano state programmate. Nel secondo volo è stato creato un 
registro dei file del drone, ma le informazioni sulla data e sull’ora erano sbagliate. L’oscilloscopio ha 
registrato (come file acquisiti) solo 10 misurazioni. La data e l’ora del drone erano sbagliate anche nel 
terzo volo e il software dell’oscilloscopio PC ha registrato solo 12 misurazioni. Per questo motivo non 
sono stati eseguiti ulteriori voli in questa ubicazione.

Non conosciamo la causa di questi problemi tecnici, ma possiamo supporre che siano dovuti alla 
presenza di forme sottili di energia e di campi ambientali specifici indicati dal livello relativamente 
elevato di energia orgonica misurato in questa ubicazione (Or = 86  tramite app. 8).

Spettro caratteristico:

      

Fig. 1 - Segnale MT registrato a livello del terreno, al 
centro del raggio di energia.  

Fig. 2 - Segnale E registrato a 43,3 m al di sopra 
della piramide del Sole.
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Analisi delle rilevazioni dei campi ambientali all’ubicazione 1, piramide bosniaca del Sole:

- Le misurazioni sperimentali dell’energia vitale in questa posizione (app. 8, LM 3) mostrano un alto 
livello di energia orgonica (Or = 86), oltre il 43% più alto della media.

Il segnale di campo E registrato sul suolo nella parte superiore della piramide del Sole, è mostrato in 
fig. 1 ed è comparabile alle registrazioni eseguite nella precedente ricerca [3] in questa sede.

La fig. 2 mostra una registrazione del campo E sul piano orizzontale rilevata ad un’altezza di 43,3 m 
nel 90° secondo di volo. In questa ubicazione (vedi fig. 3, fig. 4 e appendice 1) il valore VRMS  è 156 mV, 
un valore molto vicino a quello di 150 mV misurato sul suolo in posizione 0 e tempo di volo di 0 sec. È 
molto interessante che il valore del campo E sia aumentato con l’altezza durante il decollo (posizioni 0 - 
1) e poi diminuito fino a raggiungere il valore misurato nella posizione 0. Una visione più dettagliata della 
variazione di valori registrati durante il volo verticale è mostrata nella fig. 4, dove si può notare 
chiaramente che l’intensità del campo E è maggiore durante il decollo nel 20° secondo di volo, quando il 
drone ha raggiunto un’altezza di circa 21,3 m. Inoltre l’analisi dei dati VRMS registrati durante il volo 
orizzontale a un’altezza di circa 40 m mostra valori leggermente più alti nella zona sud-sudovest, 
suggerendo che il fascio di energia non sia verticale ma leggermente inclinato in direzione sud-sudovest.

Sintetizzando i valori registrati e l’analisi della distribuzione di intensità del campo E sui piani 
verticale e orizzontale, possiamo concludere che il campo energetico sopra la piramide del Sole ha la 
forma di un ellissoide allungato, irregolare, con la massima densità energetica a un’altezza vicina 
all’altezza virtuale della piramide, leggermente inclinato in direzione sud-sudovest.

Fig. 3 - Struttura 3D del campo di energia al di sopra della piramide del Sole.

Il massimo voltaggio RMS è stato registrato a 21,3 m al di sopra della 

piramide del Sole. Questa posizione è molto vicina al vertice virtuale, che è 

15 m al di sopra l’apice reale della piramide.

Il voltaggio minimo RMS è stato registrato all’altezza di 42,3 m sopra al 
vero apice della piramide (posizione 1) e sul terreno (posizione 0).

Per motivi sconosciuti e dopo tre tentativi, in questa posizione sono 

stati registrati dati solo nei primi 120 minuti di volo.
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  Ulteriori dettagli sulla traiettoria di volo e sui valori registrati (coordinate GPS, altitudine, velocità, 
distanza M.T., tempo di volo, VRMS in specifiche posizioni, commenti) in questa ubicazione sono 
riportati nell’appendice 1.

UBICAZIONE 2: tumulo di Vratnica, 09/09/2016, ore 15:55.

Valori rilevati:
H50Hz = 8 nT; H = 0.6 mG; E = 25 V/m; T = 26.5° C; Hum = 10%; Noi = - 30 dBrel; Sc = 10,1; Or = 100,3,1, 85 

Spettro Caratteristico:

Fig. 4 - Struttura 3D del campo E sulla piramide del Sole.

Fig. 5 - Segnale M.T. registrato alla sommità del 
tumulo di Vratnica.

Fig. 6 - Segnale E registrato 43 m al di sopra del tumulo 
di Vratnica.
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Analisi delle rilevazioni dei campi ambientali all’ubicazione 2, tumulo di Vratnica:

- Il valore misurato di smog EM causato dalla rete elettrica di 50 Hz (app. 1) H50Hz = 8 nT è 
leggermente superiore al solito (4 - 6 nT) ma la differenza è trascurabile. La fonte è probabilmente una 
linea di alimentazione aerea situata a distanza di alcune decine di metri.

La misurazione sperimentale dell’energia vitale in questa ubicazione (app. 8, LM 3) mostra un livello 
piuttosto elevato di energia orgonica (Or = 100) oltre il 67% maggiore della media.

Nella fig. 5, che mostra il segnale registrato alla sommità del tumulo (a livello del suolo), si 
osservano segnali di frequenza più pronunciati di 22,  25,6 e 28,7 kHz. Ciò è coerente con le 
misurazioni precedenti [3] in questa ubicazione. La fig. 6 mostra i segnali di campo E registrati sul 
piano orizzontale ad un’altezza di 43 m nel 40° secondo di volo. Il valore VRMS in questa posizione 
(vedi fig. 7, fig. 8 e appendice 2) è di 133 mV, vicino al valore medio per l’intero volo, compreso il 
decollo e l’atterraggio.

Contrariamente a quanto rilevato nell’ubicazione 1, qui non si rilevano variazioni importanti dei 
valori VRMS. Essi variano leggermente durante il decollo, come durante l’atterraggio e il volo 
orizzontale. Eppure, alcune variazioni importanti possono essere osservate nelle registrazioni delle 

 Fig. 7 - Struttura 3D del campo di energia al di sopra del tumulo di Vratnica.
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traiettorie di volo nord-orientale e orientale. Una visione più dettagliata delle variazioni del campo E 
registrati durante il volo verticale è mostrata nella fig. 8, dove si può notare che l’intensità del campo E 
nel volo orizzontale ad un’altezza di circa 43 m è leggermente inferiore nella parte nordest della 
traiettoria ed è minima nella parte est. Tenendo conto della reale configurazione del terreno, è evidente 
che la struttura del campo E registrata nella fase di volo orizzontale segue la forma del terreno. Il valore 
VRMS registrato in questa ubicazione durante le fasi di volo verticali (decollo, atterraggio) non 
mostrano alcuna delle anomalie registrate nell’ubicazione 1, piramide bosniaca del Sole.

Ulteriori dettagli sulla traiettoria di volo e sui valori registrati (coordinate GPS, altitudine, velocità, 
distanza M.T., tempo di volo, VRMS in specifiche posizioni, commenti) in questa ubicazione sono 
riportati nell’appendice 2.

UBICAZIONE 3: piramide bosniaca della Luna, 10/09/16, ore 12:05.

Valori rilevati:
H50Hz = 5 nT; H = 0.7 mG; E = 18 V/m; T = 28° C; Hum = 10%; Noi = - 16 dBrel; Sc = 10,1; Or = 100,3,3, 65 

Spettro Caratteristico:

Fig. 9 - Segnale M.T. registrato nella cavità alla 
sommità della piramide della Luna.

Fig. 10 - Segnale E registrato 43 m al di sopra 
della piramide della Luna. 

 Fig. 8 -  Struttura 3D del campo E sul tumulo di Vratnica.
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Analisi delle rilevazioni dei campi ambientali all’ubicazione 3, piramide bosniaca della Luna:

- Tutti i valori misurati sono entro i valori normali per le aree non urbane. 

Nella fig. 9, che mostra il segnale registrato nella cavità in cima alla piramide della Luna, si possono 
osservare segnali di frequenza di 21,8 e 23,7 kHz e un segnale leggermente meno pronunciato di 28,1 
kHz, che è coerente con misurazioni precedenti in questa posizione [3]. Lo spettro di ampiezza 
visualizzato in rosso in questa immagine mostra un segnale molto insolito della durata di circa 3 min. 
Poiché non esiste una rete elettrica in questa zona o qualsiasi altro dispositivo oltre all’apparecchiatura 
utilizzata, tale segnale deve essere generato da una fonte sconosciuta. La fig. 10 mostra i valori del campo 
E registrati durante il volo orizzontale ad un’altitudine di 43 m nel 140° secondo di volo. Il valore VRMS 
in questo punto (vedi fig.11, fig. 12 e appendice 3) è di 143 mV, notevolmente superiore al valore durante 
il volo orizzontale (~ 150 mV).

Un segnale molto breve (~ 150 micro secondi) e intenso (fig. 10 nel cerchio bianco) indica la 
specificità di questa posizione. Niente di simile è stato rilevato durante le altre misurazioni in questa 
ubicazione.

  Fig. 11 - Struttura 3D del campo di energia al di sopra della piramide della Luna.
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   In questa ubicazione, contrariamente ai valori registrati nell’ubicazione 2 e simili a quelli 
dell’ubicazione 1, le principali variazioni del valore VRMS si rilevano durante il decollo, come anche 
durante l’atterraggio e durante il volo orizzontale.

L’aumento di intensità del campo E con altezza è caratteristico per questa ubicazione. Inoltre, si può 
notare un maggiore aumento dell’intensità del campo E durante il volo orizzontale nella zona sudest della 
traiettoria, che fornisce un quadro strutturalmente simile a quello registrato nell’ubicazione 1.

Una panoramica dettagliata dei valori registrati durante il volo in questa posizione è mostrata nella fig. 
11, nell’appendice 3, e nella fig.12. Quest’ultima mostra che il campo E, ad un’altezza di 43 m, ha un 
valore medio di circa 100 mV che aumenta considerevolmente all’incirca nell’intervallo tra il 130° e il 
140° secondo di volo (164 mV). Inoltre, dai dati registrati, si può notare che il campo E è aumentato 
significativamente (173 mV) in una zona che corrisponde all’intervallo tra 210° e il 220° secondo di volo, 
cioè durante la fase di atterraggio, ad un’altezza di circa 25 m sopra il punto di misurazione.

Tale struttura del campo E non è correlata alla configurazione del terreno come è stato determinato 
nell’ubicazione 2, ma è “non standard”  ed è paragonabile alla struttura del campo E registrata 
all’ubicazione 1, piramide del Sole.

   L’analisi dei dati VRMS mostra valori più elevati nella parte sudest della traiettoria del volo 
orizzontale, sia ad un’altezza di ~ 40 m sia sopra il punto di misurazione ad un’altezza di 25 m; ciò indica 
che il campo di energia ha forma ellissoidale ed è leggermente inclinato in direzione sudest.

Ulteriori dettagli sulla traiettoria di volo e sui valori registrati (coordinate GPS, altitudine, velocità, 
distanza M.T., tempo di volo, VRMS in specifiche posizioni, commenti) in questa ubicazione sono 
riportati nell’appendice 3.

 Fig. 12 -  Struttura 3D del campo E sulla piramide della Luna.
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UBICAZIONE 4: Collina Bell Tower / Cerchi Concentrici di Pietra - Amplificatore dell’Aura, 
11/09/16, ore 10:15.

Valori rilevati:
H50Hz = 8 nT, H = 0.7 mG, E = 25 V/m, T = 24,2 °C, Hum = 24%, Noi = - 20 dBrel, Sc = 10,1; Or = 100,3,3, 90 

Spettro Caratteristico:

Fig. 15 - Struttura 3D del campo di energia al di sopra dell’Amplificatore di Aura e della collina Bell Tower.
 

Fig. 13 - Segnale M.T. registrato all’Amplificatore di Aura. Fig. 14 - Segnale E registrato 25 m al di sopra 
dell’Amplificatore di Aura. 
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Analisi delle rilevazioni dei campi ambientali all’ubicazione 4, Amplificatore di Aura e collina 
Bell Tower:

- Il valore misurato di smog EM, causato dalla rete elettrica 50 Hz (app. 1) H50Hz = 8 nT, è 
leggermente superiore al normale (4 - 6 nT) ma la differenza è trascurabile. La fonte è probabilmente 
una delle linee elettriche sotterranee.

- La misurazione sperimentale dell'energia vitale in questa ubicazione (app. 8, LM 3) mostra un livello 
di energia orgonica piuttosto elevato (Or = 90) del 50% superiore al livello medio.

Nella fig. 13, che mostra il segnale registrato a livello del suolo al centro dell’Amplificatore di Aura 
(cerchi concentrici di pietra vicini alla collina Bell Tower), si possono notare segnali di frequenza più 
pronunciati, pari a  21,5,  27,5 kHz e 29,3 kHz. Le misurazioni sono coerenti con altre eseguite in 
precedenza alla collina Bell Tower il 17/06/2016 [3]. La fig. 14 mostra la registrazione del segnale del 
campo E durante il decollo, ad un’altitudine di circa 25 m sopra il punto di misurazione (posizioni 0 e 6) 
e 8 m al di sopra della sommità della collina Bell Tower nel 40° secondo di volo.

Il valore VRMS registrato in questa posizione (vedi fig.15, fig. 16 o appendice 4) è di 150 mV, simile 
a quello registrato durante il volo orizzontale nell’area ovest della linea perpendicolare alla cima della 
collina Bell Tower. In questa registrazione, si notano una serie di impulsi molto brevi e intensi (fig. 14 
nel cerchio bianco) che non sono stati rilevati durante le altre registrazioni in questa ubicazione. La loro 
fonte è sconosciuta.

La struttura spaziale (3D) del campo energetico in questa posizione (fig. 16) è molto simile a quella 
registrata nell’ubicazione 1 (fig. 4), ma la struttura del campo energetico è illustrata dai cambiamenti 
nella distribuzione spaziale,  comparativamente durante il decollo e durante l’atterraggio.

In ogni caso, i valori rilevati sono molto simili a quelli registrati alla Piramide del Sole. I valori 
VRMS registrati in questa posizione durante il decollo e l’atterraggio, nonché durante il volo orizzontale, 
variano in modo significativo e indicano una forza di campo molto variabile lungo il piano verticale e 
orizzontale all’altezza di 42 - 50 m sopra il punto di misurazione (posizioni 0 e 6), come mostrato nella 
tabella della traiettoria di volo (fig. 15), dalla struttura schematica del campo energetico (Fig. 16) e dai 
dati nell’appendice 4.

È ovvio che il campo energetico in questa posizione ha un valore minimo nel punto di misurazione a 
livello del suolo (posizioni 0 e 6), ai piedi della collina Bell Tower e poi aumenta con l’altezza, 
raggiungendo un valore massimo di 220 mV nell’area sopra la cima della collina Bell Tower all’altezza 
di circa 30 m sopra il punto di misurazione (posizioni 0 e 6), cioè 13 m sopra la cima della collina Bell 
Tower e poi diminuisce fino a circa 190 mV ad un’altezza di 42 metri sopra il punto di misurazione 
(posizioni 0 e 6), cioè 25 m al di sopra della sommità della collina Bell Tower.

Il valore VRMS registrato durante il volo orizzontale (figg.15 e 16) mostra che il valore della forza 
del campo raggiunge un massimo nelle fasi del volo tra i punti 1 - 2 (70 sec, 184 mV), tra i punti i 4 - 5 
e durante l’atterraggio, punti 5 - 6.  È chiaro (fig. 15) che queste sezioni della traiettoria corrispondono 
alle aree sopra la sommità, vale a dire ai punti più alti della collina Bell Tower, ad un’altezza di 42 - 50 
m dal punto di misurazione (posizioni 0 e 6) o da 25 a 33 m sopra la sommità della collina Bell Tower. 
Inoltre, nella stessa immagine, si può notare che i valori VRMS registrati a questa altezza durante il volo 
orizzontale diminuiscono a nord (170 mV), a ovest (150 mV) e soprattutto a sud (100 mV).

Sintetizzando tutti i valori registrati e l’analisi della distribuzione di intensità del campo E sul piano 
verticale e orizzontale (figg. 15 e 16), possiamo concludere che il campo energetico sopra la collina Bell 
Tower ha la forma di un ellissoide irregolare allungato con la massima densità energetica al suo centro, 
ad un’altezza di circa 13 m sopra la cima della collina Bell Tower, leggermente inclinato verso est 
(vicino al punto 5, fig. 15) o in direzione dell’Amplificatore di Aura.
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Ulteriori dettagli sulla traiettoria di volo e sui valori registrati (coordinate GPS, altitudine, velocità, 
distanza M.T., tempo di volo, VRMS in specifiche posizioni, commenti) in questa ubicazione sono 
riportati nell’appendice 4.

 
CONSIDERAZIONI FINALI:

Come in precedenti missioni di ricerca e indagini svolte nelle aree gestite dalla Fondazione 
Archaeological Park: Bosnian Pyramid of the Sun (AP BPS), esiste una correlazione significativa tra i 
valori misurati e le dimensioni, la struttura, la geometria e i parametri topologici degli oggetti, così come 
certe caratteristiche di regolarità all’interno degli oggetti stessi che indicano questo complesso come 
un’unica entità funzionale. Ulteriori dettagli sono disponibili nello studio Topology AP BPS e 
Elettromagnetism [3].

La struttura 3D dei campi di energia al di sopra delle ubicazioni 1 (piramide del Sole), 3  
(piramide della Luna) e 4 (collina Bell Tower)  hanno una configurazione molto simile, analoga al 
concetto di un campo scalare, a forma di ellissoide allungato con un massima densità di energia ad 
un’altezza di 21,3 m, 25 m e 13 m rispettivamente. Gli ellissoidi energetici sopra la collina Bell Tower 
(a nord della Piramide del Sole) e sopra la Piramide della Luna (a sud della Piramide del Sole) sono 
entrambi leggermente inclinati in direzione del tumulo di Vratnica e l’ellissoide energetico sopra la 
piramide del Sole è inclinato in direzione opposta al tumulo, come illustrato in fig. 17.

Tenendo conto della reale disposizione topologica degli oggetti  (fig.17) è evidente l’esistenza di 
una certa regolarità e simmetria dei principi, analoga alle regole contenute nel suddetto studio 
Topology AP BPS e Elettromagnetism [3]. La variazione di intensità e di orientamento rilevati 
corrispondono, nella terminologia della meccanica delle onde, ai  termini del processo di 
interferenza affermativa o di ampiezza e alla fase di “armonizzazione” dei singoli campi energetici 
e della costituzione dell’onda stazionaria 3D o campi scalari complessi (torsione, axion, 
microleptoni, etc.)  ed emergono come complemento qualitativo all’idea di AP BPS analoga a quanto 
rilevato dall’antenna 3D-dipole Yagi [3]. 

Fig. 16 -  Struttura 3D del campo E sulla collina Bell Tower.
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I dati sulla traiettoria di volo ed i valori registrati (coordinate GPS, altitudine, velocità, distanza M.T., 
tempo di volo, VRMS in posizioni specifiche, commenti) rilevanti per questo lavoro sono riportati negli 
allegati 1 - 4. I dati originali, con oltre 5000 voci per ogni posizione ed altri parametri aggiuntivi (stato 
delle batterie, etc.), sono contenuti nei fogli di calcolo originali di Excel della banca dati dei navigatori di 
droni Marko Panček (Slovenia) e Stjepan Matijevic (Croazia) [2].

 
CONCLUSIONI:

Le conclusioni sono basate sia sul nostro precedente lavoro teorico e pratico sia sulle misurazioni 
esposte nei lavori precedenti [3, 4], relative alla connessione profonda e alle corrispondenze numeriche 
tra i parametri fisici della piramide del Sole (altezza virtuale e reale, ad esempio) ed i parametri del fascio 
di energia a 28 kHz registrati in questa struttura da diversi gruppi di ricerca, nonché dei valori previsti 
secondo il modello EDQ [6] e con le misurazioni di Nikola Tesla [5].

Fig. 17 -  Meccanica delle onde all’Archaeological park: Bosnian Piramid of the Sun

13 di 17



Le misurazioni effettuate durante la nostra precedente missione di ricerca [3] hanno evidenziato 
una profonda correlazione tra i veri parametri fisici, geometrici e topologici degli oggetti dell’AP 
BPS con i parametri di misurazione delle radiazioni EM, i segnali magnetotellurici e i sottili 
fenomeni energetici registrati. I dati  precedenti riducono la possibilità di qualsiasi carattere casuale 
dei fenomeni relativi  alle strutture analizzate. La forma e la struttura dei fenomeni misurati presso 
AP BPS non sembrano essere il  risultato di soli processi geologici, climatici  e di processi analoghi, 
ma al contrario la struttura e la disposizione di questi oggetti sono probabilmente il  risultato 
dell’influenza di un’antica tecnologia avanzata.

Inoltre la vera struttura dell’AP BPS, la reale disposizione degli oggetti, la distanza che li separa 
e il  controverso raggio di energia emanato dalla piramide bosniaca del Sole non sono solo il 
risultato della geometria e della struttura dei singoli oggetti [5], ma il risultato olistico di un insieme 
coerente definito dalla disposizione reale degli oggetti in termini di  posizione relativa e distanza 
reciproca. 

L’analisi dei rilevamenti della struttura dei campi di energia 3D in questa missione di ricerca 
indica una distribuzione assolutamente non convenzionale della densità energetica dei  campi E 
sopra le strutture nelle ubicazioni 1 (piramide del Sole), 3 (piramide della Luna)  e 4 (collina Bell 
Tower), che presentano fenomeni di energia ellissoidale stratificati  caratteristici dei campi di 
torsione [8], che, per il loro meccanismo, formano strutture energetiche sferiche, cioè onde scalari o 
onde stazionarie tridimensionali (o in lento movimento) che hanno proprietà e caratteristiche di 
propagazione molto specifiche. Generalmente i campi di torsione sono fenomeni non-
elettromagnetici e non-gravitazionali che si propagano a velocità superiori alla velocità della luce 
(circa un miliardo di  volte in più), che influenzano forza di gravità e bio-strutture e che possiedono  
una consapevolezza elementare (NA Kozyrev, K.Volkamer, ... ).

Maggiori informazioni su piramide, vortice di energia, campo Scalare, etc. sono riportate in [9] e 
nell’appendice 5.

Sottolineiamo che le misurazioni eseguite in questa ricerca sono state effettuate esclusivamente con gli 
strumenti specificati nell’elenco delle apparecchiature di misurazione e la distribuzione spaziale delle 
registrazioni dei campi E sono state eseguite con le apparecchiature elencate ai numeri 4, 5 e 6, 
utilizzando apparecchiature di misurazione convenzionali specifiche per la ricerca di fenomeni EM. 
Quindi i risultati ottenuti non possono essere ignorati. Le caratteristiche dei campi di torsione che 
costituiscono il fenomeno di campi “spaziali” o “volumetrici” o di “onde stazionarie 3D” registrate 
durante queste indagini, fanno del complesso AP BPS un candidato per ulteriori ricerche.

In questo “laboratorio della natura”, dotato di sottili  fenomeni energetici, negli ultimi anni sono 
stati registrati numerosi effetti fisici e fisiologici  controversi ad opera di una serie di ricercatori con 
una vasta gamma di specializzazioni. La nostra ricerca, basata sulla metodologia scientifica e sulle 
rilevazioni effettuate da dispositivi di misurazione convenzionali, indica la piena conformità 
matematica e di principi con teorie validate e con le ultime idee della scienza moderna [8] e, 
naturalmente, con le tecnologie Tesla [7], ovvero nel rispetto dei principi della natura che 
dovrebbero essere d’impulso per nuove esplorazioni, sia teoriche che pratiche, del libero pensiero 
che potrebbero portare a nuove scoperte e favorire il progresso della nostra civiltà.

Belgrado, 03.11.2016. 

Goran Marjanovic, B.Sc.Eng.
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